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Risalito sul Trono de' suoi Mnggiori il pio
R e VITTORIO EMANtiELE, rivolse tostamente il
p en siero a re stituire al pristino decoro le cose
di r eli gione. Trn queste rnv visò meritare par­
ti colar cura il culto di :MAIl.IA CONSOLATRICE;
chepperò , ade ren do al comun voto di ' veder e
r idonata in custodia d c' F igli di san Bernardo
la prodigiosa di L ei Imm agine d a pi ù secoli
in Torino ve nera ta solto il ti tolo d ella CONSO­
LATA , ven nero il dì l G giugn o dell'anno 18q)
ri stabil iti i Monaci Cistercen si n el possesso del
Santuario , c d el Monas tero della Consolata.

I nten ti questi a promuovere la di vozion e
verso la Vergine Santissima, si accinsero ze­
Ianti ad uilìciarne con r eligiosa esattezza il San­
tuario l e ad arricchirlo di preziosi convenienti
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a rredi . l\'Ia al p erletto de coro di questo Te m ­

pio ;lIlgllsto, r eso celeb re p er og ni pa rte de l
catt olico n nd o , mn ncava anco ra n n sacro

Rito , vale n dire qu ello dell ' Incoronnzione de lla

venerab ile Im m ngin c , mcrcè cu i gnreggia r po­
lesse in dignità e 'gran d ezza colle più in signi
Basili che d ell ' universo.

J.Ja sacra cer èmonia di cingere d 'a ureo se r to

I'augusta -fr onte de lla Regin a de l Cielo, efli­
gia! a .in . erte , Wodig iose di Lei imm agini , è
a u tich issirri a ne 'fast i d ell a Ch iesa, e venne m ai

se m Rre ten uta in ' ·gran con to presso i 'F edeli
' .: ' (. forse volendn alludere alla mistica corona di
. ,tel1é, eh ' la .gra n Mndi'C di bio ricevette in

/ , ' Cielo dnllo T riade eccelsa ): che anzi , a mag­
gior suo splendore, ve nne col tempo ristretta,

- p. riservata al Iìeverendissim o Capi tolo di san

Pietro in RO\11a la prerogativa di prnticarla ,
mercè In Iiberulità del Conte Alessandro Sforza

Pnllavicino , il quale Iasciò a quello u n pel' ­

pe tu o , legato p er provvedere le corone cl' oro,

che, seco nd o la di sposizione del pio Iienelat­

tore , vengono dal .p refa to Capitolo donate in

q ua lsi as i parte de ll'erbe cattolico a quelle mi­

r acolose I m m agin i di Iaria Santissima * J , le

;; \. ~() I i s i che q ua ndo al r itra u o della Bentl ssima . Ve r­

~i n" trov a i pnre accoppi alo qu cllo del Bamhiuo Gesù ,

ucor ii\1'e. 10 si ch:n: lnCOrOII:Il"Il.
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quali e per l'antichità della loro veneraaione ,
c per la copia de' miracoli per mezzo loro dal
Signore operati, siansi rese particolarmente di­
stinte, c venerande.

TI'a lc più miracolose Immagini della gran
Madre di Dio, che sono venerate pCI' tutto il,
Cristianesimo, merita senza dubbio di annove­
l'arsi quella detta della CONSOLATA: la storia cc
lo attesta, la sperienza ce lo conferma. Ep­
pure, per' divina imperscrutabile provvidcnza,
era essa rimasta sino al presente priva del su­
premo ' onore del Vaticano, ed era a noi ri­
serbata la consolazione di essere spettatori di
una solennità così commovente.

Intenti , come dicevamo, i Monaci Cister­
censi a promuovere la divozione verso di qu e·
sta sacra Immagine, ed il decoro del suo San­
tuario, volsero il vigile pensiero al sacro Rito
dell' Incoronazione. Così secondando il vi \'0

interno desiderio della miglior parte dc ' Tori­
nesi di veder coronata qunl propria Hegina
l'amorosa loro Protcttricc , presentarono al pro­
fato Capitolo Vaticano, p cr m ezzo del Bev.mo

P. Abatc D. Venceslao Mariu Nasini , Presidente
Gen erale dell ' Ordine', supplichevoli in stanze
corredate degli opportuni autentici documenti
comprovanti la santa cel ebrità, ed antichità del
sacro Ritratto, di cui eglino sono attualmente
custodi ~ e con decreto d.cll ' Em.mo Cardina le
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Pietro Francesco Galc ffi ,. Vescovo di All.ano ,
Arciprete dell a Patriarcal e Basilica Vat ica na ,
in data del 14 novcm1J;'e 1828 , si -acco nscn tì

al chiesto fa vore , e venne d elegat o l'Il l.mo e
Re v.mo Monsign ore D. Colomhano Chiave roti,
E rem ita Camaldolese, Arcivescovo di Torino ;
ad eseguire a nome e vece del prelato Capi­
tolo la sacra funz ione.

P er rendere vieppi ù interessante qu esta so­
l en nità , il r egn ante Sommo Ponlefice P io VIII
s i dcgnò di concede re con suo Breve in dala
del 7 april e ora scorso ]' Indulgenza pl en aria
e JII r emi ssion e di tut ti li pecca ti a' Fedeli, clie ,
rlchitamente m uniti de' san ti Sacrarn cnti , avreh­
h er o visi tato il San tua rio della Consolala una
sol~"olla n el corso degli otto giorn i infra de­
s)gnati , cioè n el dì 2 0 d el m ese di giugno,
giorn o des tinato all ' Incoronazione , e n e' selle
n1Lri :suc cessivi , ed ivi davanti alla sacra Im­
magine avrebbero pregato S. D. :M. p er la estir­
pazione dell e eres ie , p er la concordia tra'
P rinc ip i cris tian i " e p er l'esalt azion e di San ta
Ma d re Ch iesa.

Ciò seguito , pensarono i l'donaci di rendere
p artecipe dell 'ottenuto rcscritto S.M. il Re
C ARLO FELI~È , supplicnndola a concedere il so­
vra no SI;O g rad ime n to p er In delta sacra fun­
zione. S. 1. intese con vora ce soddisfazione i)'

l ..eligioso annUnZI ? , e punto n on esi tò a dare

http://l.mo/


9
il regio suo consentimento ad un t al fine; che
anzi permise, e gradì, che v'i nter ven issero i
Magistrati Supremi, ed i Corpi ragguar d evoli
della città, ove loro ne venisse fa tto da' Mo­
naci apposito invito "r ,

Ottenuto il sovrano consenso, ed aggradi­
mento, si fecero i Monaci dov erosa prem ura
di render 'formalm en te con sapevoli della sacra
funzione l'inclito Corpo della Città in persona
degli Illustrissimi signori Vicario, e Sindaci,
invitandolo a prender parte a qu esta fest a t ulla
nazionale" diretta a palesare in faccia <I l ciclo
ed alla terra la divota riconoscenza dc ' Tor inesi
verso l'amorosa loro celeste Benefattri ce. T ale
partecipazione venne dal lodato Corpo con in­
dicibile consolazione accolta, e si ad erì dal
medesimo al ricevuto invito; che anzi con co­
spicua liberalità esso volle concorrere nella sp esa
della solennità, provvedendo la quantità di cera •
necessaria per tutto il corso della medesima.

Dopo ciò essendo stato creduto conv eni en te
pel maggior lu stro della sacra fun zion e l' in­
tervento eziandio de' Supremi Magist rati J no n
che del Corpo della R. Università degli Stu dj,
ne vennero fatti da ' Monaci particolari in viti a'
rispettivi Primi Presidenti , e Priore, e ne ri­
cevettero cortesi favorevoli riscontri in iscritto.

>} I Lettera (IcI l'tl inisler o , sottoscr itta Fa/quel , in da:a
Il wagljio 1Il29.

/

/
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F rntt an to Mon signor rci v SCOVO Deleguto
non tnnlò d i p ubhlicare so LLo il 28 l11nggio
scorso una let tera pnstoralc , con cu i r ese n ota
nl pubblico In prossima Solen ni tà , e di sp ose
gl i animi cri sti ani a concor re rvi con di vota
freq ue nza : co ncedendo inol tre, pe r accrescere
v ieppiù l o spirituale vnn tngg io di questa fest i­
vi tà , ottan ta gio rn i d 'I nd ulgenza in fo rma Ec­
clcsiae consueta per In visita , che i Fedeli in
ciascun giorno de ll' o t tava pri vi legiata avreb ­
be ro d ivotamen tc fatta al Santuario della Co n­
sola ta, iv i p rega ndo per la conserv azio n e del
regnan te Sommo Ge rarc a, e secondo la pia
i n tenzion e di M ons ign ore . Q ues ta pastorale
venne Iella al p opolo da tutti i P arroch i dell a
Diocesi, i qual i n on t ra lascinro n o d i agg iu­
gnervi queg li sp iritua li r iflessi , che credettero
opportuni per sem pre più prom uovere lo sple n­
dore della sac ra funzio ne, e la glor ia della
.V ergine eccelsa.

Disposte così saviamente e regola rmente le
cose, m ercè il prudente zelo e le so llecite
cu re del Rev.mo P. D. L eandro Sifred i ALa te d i
gov erno del Monaste ro, conveniva tostamente
accingersi a parare condegna men te la cap pella
e la chies a a tti gun . Si è p erò stimnto di far
prima lavar e , pulire e riparar-e i fini ma rmi ,
e gli orn ament i dora ti esistenti nell ' anzidetta
cappella. Si è qui ndi pensato alla costruz ione
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di ill cun~ logge nella cappclla , affincli è unita­
men te a quelle già esistenti potessero accogliere
un certo numero di distinte. person e invitate
ad assistere ' all n sacra funzion e. Si è stabilito
di raddoppiare l'orchestra, acciocchè fosse ca­
l)~ce di un competente novero -di filarmo nici
p er l'esecuzione 'dell a scelta musica, che do­
vea pescia contribuire~ allaesanta letizi a della
festivit à memoranda : e s' è intrapreso senza
risparmio di spesa, o- di fati ca il grandioso
apparato della cappella , e dell' attigua ch iesa.

Il maestoso Tempio dedicato all' Apostolo
sant'Andrea era in semplice , ma .vaga foggia
addobbato , cd il Santuario , "di cui esso può
dirsi I' ampio vestibolo , era adorno di tut to
punto sino al ciclo della cup ola di ser ici d rappi
( di color_ rosso e verrle ") e di candidi lini
(fregiati di st elle e gallon i in oro ) m aestre­
volmante intrecciati , e decorati in ogn i ma-
niera di son tuosi arredi fatt i più ' rispl endenti !
dall e innumerevoli profuse Iumin azi oni. Bast i il /
dire, che tanto nella chiesa, quan to nell a cap- /
p ella , ad eccez ione de' pezzi dorati, più non si I
vedeva un palmo di m armo o di m uro scoperto.

Pendevano all' intorno' dell a cappella sci
grandi quadri rnp presentan ti la- stor ia della
prodigiosa in venzion e della sacra Immagin e ;
ed <III' intorno della ch iesa otto altr i, in cu i
si leggevano le seguen ti iscrizi on i :

I
I



J.

:MARIA
'J'REPI DAT IONElIl • SOLATVl\

F IDE M . EXCITAT

DIFFID ENT IAM • ABIGIT

PVSILLANllllITAT EM • ERI GIT

S. P. B ERN. seno.. de nat. Virg,

II.

QVANTA , FECIT

POPVLO , SVO I

llEATA • vmGO

S. JUrSEL&I . De excell. B. V. 1\1.

I II,

llVMILITATE -, l'LACYI T

VIRG li'!ITATE , CONCEP IT

S. P. B ERN . Horn. 2 in Miss". est.

IV ,

REGINA

cvivs EST. P OTEST AS

IN , COEL O

ET • I N , TERRA

S. J o, Di.Mi.slI . Hom. de n'Il. B. V.



D .\.BIT • CAPITI • TVO

AVG iUENTA • GR Al'IARVM

:ET • CO RONA • I NCLI T A

PROTEGET • TE

P rov. c. 4. 'l'. 9-

VI.

;"VENI • DE LlnANO

. SPONSA ME A

CORONAnERIS

Callt: cap. 1. Y. S.

"VII.

~CCIP IT • A • T RIA DIS • lìOL I O

SANCT ISS IMA VIRGO

ET • REDDIT NOBIS

IVN ERA . ' I N • EfF lCIE

VI II .

GRATIA . ET 1IIISE RICORD I A.

BEATA.E VIRG IN IS

BENE FIC IIS SVIS

]RRETIVIT NOS

. P. r. Kr. ~ . S CI'IIl . 'l' in. COllI:.
I
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L'addobbamento del sane/a sancto rum , c
dcll'al tar maggiore cor rispondeva in tieramcnle
a quello della cap pella . .

L'esterno della chiesa , ed il chiostro , ch e
tende alla sa çrcstia , erano pure proporziona.
tarncnte adorni, e .co.per ti di preziosi arazzi,
c di coloriti dr appi .vagam en te disposti.

La facciata maggiore, n on m eno ch e quelle
della chiesa di sant 'An drea , e del monastero
erano orna te sul gusto dell'apparato dell a cap­
pella , e vi soprastavano le seguenti iscri zioni
composte, e, uni tarnen te all e altre , raccolte
dall' er uditissim o r. Letto re D. Gerardo Lis­
sone Cistercense.

Sulla porta maggiore.

A , l' EO • REDII\1I1' AM • DIADE~fATE

TlIAYlIfATVRGAIU • DE IPARAE • E FFIGIEM

COlSSOLATRICI • AF FLI CTOI\Vl\l

P IE • CASTE • Q • VElSERAI\II~OR .

Sulla porta della chiesa 'V erso pon ente.

ADEST E • CIVES • COlSVENAE

'ET

IlYPERDV LI CO • CVL T V

CO. SO LAT RICEI\I • lSOST UAM

rnOSE QV IMI!SOR
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Sul/a porta. del J.lIolla~ te,.o.

BEAT A. VlnGO OMNIBV:l

ItIISJ::RICO RDIAE • SVAE S INVM . APEnIT

VT

DE • PLE , IT VD INE • E IVS • ACCIPI VNT

VN IVERS I

CAP T IV VS • RED ElUPTIO NE)1

AEGER • CVIlA'f IO NE)1

T RIS'f IS • CONSOLATIO·~E:.\I • l' ECCAT on • VEN IA:t1

IV ST VS • GRATL\)1

S. DEIU'I. Scrm, de nal. Virg ,

Anche la sotterranea cappelletta denomin ata
delle Grazie (luogo della prodigiosa In ven­
zione della sacra Immagine ) venne mollo leg­
giadramen te adorn ata.

In somma non vi fu la to od angolo più re­
condilo del Tempio , che non sia sta to con
eleganza, e splendidezza decorato .

Dalo così compimen lo all'interiore ed este­
rio re grandioso ap parato della chiesa, e cap­
pelÌa , siccome il suono de' sacri bronzi , pare
che concorra eziandio ad acc resce re la gio­
condità delle rel igiose feste, ed a convocarvi
i F edeli , così si pensò ad aggiugnere cinque
campane alle tre già esisten ti, alfinch è for­
massero una compiuta scala diatonica , m e­
dian te la qual e potesse il suono loro ri uscir
m aggior mente gradcvolc,
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RELAZIO ·E

DE L L A SOLENNE FUNZ I O rE

DELL' OTTAVA SUCCESSIVA

l'RECEDUTA DA BREVE RAGGUAGLlO SULLA NOVENA .

cguend o la lodevole usanza di prevenire con
d ivota Novena il giorn o della Solenni tà, sul
riflesso, che il suono di evangelico labbro con­
t r ibuisce non poco a disporre gli animi de'
Fcdel i a festeggiarla condcgnamente, venne per­
ciù ad un tal fine trascclto nella persona del

ace l'dote Avv oca to D. Gerolamo Buzzi un pio ,
do tto e zelante Oratore. Si accinse egli con
ardo re all ' affi datogli onestissimo incarico , che,
ad onta delle angusti e del tempo, in cui dovette
darvi ope ra , condusse a lieto vantaggioso ter­
mi ne. Ln p ur ità dello stile, la vivaci tà della
immaninazione , e la profonda dottrina del
giovane dici tore si erano appunto quelle doti,
che si ri chiedevano a celebrare in ciascun
giorn o della Novena le glorie, e ad eccitare
In venerazione di Maria Consolatrice.
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. Al discorso, elle aveva luogo alle ore I J ,

teneva dietro una messa letta alla presenza del
SS. Sacramento esposto, durante la quale, ese­
guivansi da periti filarmonici esimie compo­
sizioni di 'valenti maestri: veniva quindi com­
partita la benedizione del SS. Sacramento, che
compartivasi 'pur e alla sera con maggior pompa
e concorso di popolo precedente il canto delle
Litanie Lauretane.

Avvicinavasi frattanto il giorno sospirato da
tanti cuori, ed affrettato da tanti voti, nel
quale dovea compiersi il gran rito dell' Inco­
ronuzione. Brilla sulla fronte d'ognuno la gio­
condità; arrivano per ogni parte forestieri; le
vie già veggonsi popolatissime ; già ripi eni ne
sono gli alberghi; non havvi casa che non
accolga e parenti ed amici impazienti tutti di
veder a spuntare l'aurora di quel dì, che for­
mar deve un ' epoca furtu nata per li divoti To ­
rmesi.

La Civica Ammin istrazione di Tori no m e­
more delle molte prove dello spe cial patroci­
nio di Maria Vergine Con solatrice a pro di
questi abitanti, dopo di averl i eccitati con
suo manifesto del J 7 giugno ad illuminare le
facciate delle case loro nelle sere del Jn e del
20 di detto mese, vigilia e giorn o dell 'Inco­
ronazione della s. di Lei Immagine, e ad ornare
le vie, n elle.quali passar dovea la procession e
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nel giorno ao , Ieee distribuire in .questa cir­
costanza seirnila pani a sollievo degl'indigenti.

« : Ma, ahi! che il ciclo parea ricusare le pros­
sime dimostrazioni di divozione. Perocchè SOl'·' . '

sero a' poco a poco nella notte precedente alla
vigilia gravide nuhi , quali, togliendo la vista
delle fulgide st elle, minacciavano torbidi, e pio.
~os i col giorno della vigilia anche i dì susse­
guen ti. E già mesti al repentino cambiamento
del cielo, gli abitatori delle circonvicine re ­
gion i perdevano la , cara speranza di poter inter..
venire all' Incoronazione, quand' ecco sorge ad
un tratto gagliardo vento a sgombrare l'orrore
del cielo ed a convertirlo in limpida serenità , '
cangiando insieme il duolo universale in alle­
grezza più suave.

Dietro l'antico costume introduttosi nella
Chiesa di prevenire le fest e colla vigilia , do­
veva da questa aver principio la solenne festì ­
vità : eppe rò il giorno 19 alle cinque porneri­
dinne furono detti i primi vespri con uflicia­
tura p on tificale del P . D. Leandro Sifredi Abate
del _Io nastero : precedette il canto delle Li­
tanie e dell' Inno Ave Alaris Stella, e la fun­
zione terminò colla benedi zion e del SS. Sacra ­
m ento: dopo la qu ale furono accese , al termine
della p iccola discesa verso la strada pubblica ,
accanto al nuovo Osp edale , par ecch ie mac chine
di fuoch i artifìciati , lavoro di Pietro Negro di
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Varallo ; il signor Conle Nomis di Cossill a ,
Sindaco della prima Classe del Corpo Civico ,
vi appicc ò il fuoco da una loggia atti gua al
Monastero verso mezzanotle, su cui stavano
:varj Decurioni , molte distinte persone ed i
l- Ionaci. Verso il fine 'de ' fuochi comparvero
splen denti di vivissima luce lo stemma della
Città , e superiorm en te l' cffigie della venera la
Immagine della Beatissima Vergine, che venn e
salutata dal festoso suono della m usica mili ­
tare, e dai lieti evviva di un sorp renden te con­
corso di spe tta tori.

< L'illuminazionc del San tual'io e della éupola
ve nne adattala all ' ordine dell ' esterna archi­
tettura, e riu scì qua n to dir si possa ma esto sa
e piacevole : corrispondeva intierarnente qu ella
della porta ma ggior e del Santuario , e di tutto
il :Monastero tanto in tcr iormen te che este rio r­
m ente. è si t ralascierà per noi di ·acce nnare
ad onore degli abi tan ti di ques ta Metropoli con
qua nta premura e splen didezza abb ian o essi
cor risposto all' invito della Civica Am mi nistra.
zion e sop raccen nato di ill uminare la facciata
de lle case loro. Dai più superbi edificj alle più
u mili casipale ciascu no pagò, secondo le pro­
prie forze , l' ossequioso tributo alla Ve rgine
Santissima così nell e pi azze è nelle vie più
po polose, come in quelle m cn Irequ en tate , e
n cgli stessi vicoli npp art nti.
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Si distinguevano per la copia e per la sim­
metrica disposizione de' lumi non pochi ·p alazzi ,
c molte case di privati; potendo guardarsi come
universale la gara fra gli abitanti di ogni classe
di dare, per così dire , la misura della loro
divozione verso la Divina Madre collo sfoggiare
in questa manifestazione di gioja.

Più ridente assai dell' usato sorse finalmente
l'aurora del memorabile giorno salutata dal
giulivo suono de' sacri bronzi, e dal festivo
pl auso di un' infinita moltitudine di impazienti
devoti. '

Il dì adunque sabbato 20 giugno, alle ore
110ve del mattino, i Supremi Maestrati, il
Corpo Civico * I e la R. Università in forma
solenne , il Corpo Diplomatico, i Ministri di
Stato, molte cariche di Corte, ed i Confratelli
e Consorelle della primaria Compagnia della
Beatissima Vergine della Consolata si raccolsero
nel Santuario ; poco stante Monsignor D. Co­
lombano Chia verot.i nostro Arcivescovo, Dele­
gato dal Capitolo Vaticano, vi fu ricevuto alla
porta maggiore dai Sindaci della Città, e dai
Monaci : entrato nel Santuario, egli consegnò
al P. Abate Sifredi le due auree Corone mano
<late dal prelato Capitolo di Roma, ed il P.

.. J II Corpo dell a Cit tà fece in qu esta circostanza l'oJfc,rta
d i 1111 gro sso cero del pcso di libbre 36.
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:Abate prestò' nelle mani di Monsignore il pre­
scritto giuramento.

Lettosi quindi il succitato decreto dell ' Emi­
nentissimo Cardinale Galefli di con cessione e
delegazione, Monsignore benedisse nella pre­
scritta forma le anzidette Corone, le qu ali
vennero :quindi , attorniate da otto torchi e
accese, portate e riposte accanto all ' altare ad
cornu Epistolae ; ed in seguito si lesse l' In­
dulgenza in forma di Brev e concessa da S. S.

Prima che incominciasse la Messa celebrata
"dal sig. Canonico Arcidiacono F erraris, assistilo
dal Rev.mo Capitolo della Metropolitana , e
servito dagli alunni del Ven. Seminario, i 1\10­
naci si erano recati alla porta del chiostro a
ricevervi le LL. AA. S. e R. il sig. Princip e
Carlo Alberto, e la signora Princip essa Maria
.T eresa di Savoja Carignano, le quali mosse
'da quello spirito di religiosa pielà, che è il
distintivo carattere dell' Augusta St irpe , da cui
discendono, erano venute la sera innanzi dalla
loro villa di Raccon igi per assiste re iII un coi
Serenissimi Principini Vi ttorio c Fe rd ina ndo ,
loro figliuoli , a ques ta santa e m erno randa Fun­
zione: gli eccelsi P erson aggi ven nero ossequiati
dai Monaci, cd accomp agna ti col numero so
loro Corteggio alla tribu na per essi preparata .

Fra la Messa, Monsignor Arcivescovo, che
vi assistette dal Trono, disse una eloquen te
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d ci tr e illustri Oratori servì di grato e profi.
cuo pascolo spirituale pe" divori ascoltanti.

In tutti quattro i giorni I compresa la vigi­
lia, la musica a doppia orchestra venne ese­
guita da valenti professori: la musiea della
l'l essa del sabhato è stata scritta dal Maestro
Ottuni ; quella della domenica dal giovane com­
positore Giovanni Turina, il quale in et à di
soli 19 anni ha dato con qu esto suo primo
pubblico lavoro , e specialmen te ne l Credo ;
una va,n taggiosil, idea delle felici sue d ispcsiv ,
zioni a magg iorme nte distinguersi : il lunedì
venne ' eseguita .la rinomata. m usica del Maestro
:May er. I Vespri furono tutti di buona ed ar­
moniosa composizione del sig. Carlo Minocchio
direttore dell ' orch est ra del Santuario.

In somma il , sacro Rito dell' I ncoronazione
'della prodigiosa Immagine di Mar ia Consola­
trice fu fatto con quella rnagni ficenza , da cui
non vanno m ai scompag na te le grandi Feste
o civiche, o secola ri : essa cor rispose piena ­
mente al reli gioso zelo, ed alle solleci te cure
dc ' 1\11\'1. RR. Monaci Cistercensi, gelosi e for­
tunati custodi di così prezioso Deposito.

Prima però di passare a dar raggmlglio dell'
Ottava , stimiamo conveniente di far cenno
della particolar divo zione dimostrata .nel se­
condo giorno dalla pia Società dc' Figl i di _Ia­
r ia Yergine Addolorata ) e nel terzo dalle pie
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Societ à di S. Giuseppe e di S. Anna canoni.
camente erette nel Santuario delia Consolata,
acc os tandosi ivi alla Sacra Mens a con edificante
p ietà, eel umil e riv er enz a. Il com me ndahi le
loro esempio venne quin di la m attina del mero
coledì dalla Confraternita dell a SS. Trinit à d'
T orino , come pure da qu ella del SS. Nome
di Gesù, detta di S. Mi ch ele, di Chieri, con
pari r eligiosa disposizione seguito.

Passando ora ad accennare le Confraternite
cd i Cor pi , ch e visi taro no proccssionalmente
pendente il co rso dell' Ottava p rivileg ia ta il
Santua rio della Consolata, abbiamo divisnto di
formarne a I11aggio r ch iarezza il seguen te elenco:

Domenica a sera la Confrat ernita del San­
tissimo Sudario alla Benedizione.

Lunedì dopo pranzo il Corpo dell' Accade­
m ia militare.

Marted ì a sera la Con frate rnit a del SS. ome
di Gesti alla Benedizione.

Mercoledt il R. Albergo di virtù , le Rosine,
ed il R. Spedalc di Cari tà = all a se ra la Con­
fraternita della SS. An nu nz ia la alla Benedizione,

Giovedì . . . . .
Venerdì a sera la Confratern ita di S. Rocco

oli a Benedizi one . .
Sabbato ma tt ina le Dame di San Paolo =o

a sera la Confrate rnita dello Spirito Santo alla
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Benedizione preceduta -dal ·Te DellnJ.J colla
quale venne dato compimento' alla Solennità
memoranda.

Le Confraternite anzidette gareggiarono tra
di loro sia nel numeroso divoto concorso, che
nclle splendide ohblazioni, le quali ciasche­
duna di esse fece ad onore di Maria Vergine
incoronata. .

Egli è certamente da notarsi , che tanto nel
corso della Novena , quanto nei tre giorni della
F esta c cinque successivi, a malgrado della
folla" che (massime nei tre giQrni suddi visati)
mai non cessò di accorrere al Santuario dallo
spuntar dell' aurora allo apparir delle tenebre,
non accadde il menomo disordine, mercè spe­
cialmente dell' opera incessante e dello zelo
dcI sig. Avvocato Alberto Marenco, stato de­
stinato a 'd irettore , e conservatore del buon
ordine . nell' interno del Sacro Tempio. .

E non solo nel Santuario, ma eziandio per
la Città non succedette ' in questa circostanza
veruno. scompiglio o disgrazia ': e mentre egli
è incontrastabile doversi questo lieto successo
ascrivere alla Sovrana assistenza della Vergine
augusta, non può però rivocarsi in dubbio che
assai non v' abbia cooperato colle provvide sue
disposizioni il sig. Comandante della Città di
Torino, il quale ordinò che buon numero di
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soldati venisse destinato alla conservazione del
buon ordine per la Città, c pei contorni j c
ne spedì al Monastero numeroso 'd rappello ,
che ivi restando c dì, e notte pel corso dci
tre giorni della Soll.',P,nità, non lasciò mai di

_ vegliare acciò si mantenesse il decoro de' di­
vini uOizj , e iJ convenevole contegno nel San­
tuario.

E non riuscì certamente difficile la conser­
vazione del buon ordine durante la Solennità,
poichè gli accorrenti non da vano spirito di
curiosità, o da sini stra intenzione venivano al
Santuario guidati, ma vi si avviavano, spinti
da sincera e verace di vozionc, è da santo de­
siderio di venerare condegnamente l'incoronata
Regina, deponendo a' piedi de' Ministri della
P~nitenza le loro colpe, ed accostandosi ai Di­
vini Misterj con una commovente disposizione.

In somma la .Solen nit à dell' Incoronazione
della prodigiosa Immagine di Maria Consots­
trice venne accompagnata dalle più fauste cir­
costanze. Non occorse il menomo infortunio
sia quando venne eseguito, che quando fu tolto
il di fficile e maestoso apparato. on aacque il
menomo inconveniente nelle l rep r atorie di­
sposizioni: anzi parve che persino il Cielo ab­
bia con propizia serenità arriso a' nestri voti,
e contribuito alla maggior letizia di . «Iu ta
Solenn it à memorabil e.
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Data così con disadorno stile 'una , per quanto

ci fu pos sibile, esatta .e succinta notizia di quest'
inclita Solennità , altro più non ci resta, che
di far onorata menzione di que' preclari inge­
gni, ch e in sì lieta occasione feccro risuonare
le sponde dell a .Dora ~ dell' Eridano di soavi,
e giulive canzoni, temprate al suono delle ce­
tr e 101'0 arrnoniose , di qu c' versi vogliam dire ,
che vivranno lunga stngionc ad onta del tem po ,
e rnmmenteranuo all e future età l' ctà nost ra,
che verr à" da' tardi nipoti con in vidiosa ri ve­
renza l'icorda ta.

Molte furono le composizioni po etichc che
uscirono all a luce in qu esta sacra occorrenza,
le quali , siccome spa rse quà e là, non 'ci viene
in acconcio di farne parola : ci li mi ter emo
pert anto a far m enzione della leggiadr a ra ccolta
ch e n e venne fatt a dal signor Giacinto Andrà
pension ato letLerario di S. 1\1. , soll o il ti tolo
di Gh irlanda po eti ca dedicata al Iìc v."? Padre
Ahate Sifrcdi , in tr eccia ta di varj fiori poetici,
offerli da parecchi pii ed ingegnosi sc ritt ori,
di cui si accenna in seguito il nome, e la
qualità delle composizioni:

Dedica latina , ed ode del Raccoglitor e.
Sonetto del Professor e Carlo LobetLi.
Sonetto di Carlo P asca. .
Ode latina dello st esso.
Carme Ialino dello ste sso.



Ode di Gio. l\1~ lI co Ilomauo.
Sonetti tre del Ch ier ico Lu ~gi Ch irol «.
Cantata di Filippo S COVilZZO.

Ode saffica di Lui gi Oetoma.
Sonetti du e dell' Avv.O P. P. V.
Inno dell ' Avvocato E nrico.
Son etto del Prof, Marco Aruaud Teologo.
Ode del Sac erd ot e Luigi Richeri.
Sciolti di fr. Angelo Brun a Agostin .
So ne tto del ch. Felice Pas tore.
Sonetto del Il accogl itoro.
Dccassilla h i d i L uigi Fara.
Ode di Tornm ns» Gi-ordnno.
limo lntino di Cnr lo Felice Pasca.
Le Soci et à di S, Gi useppe , c d i S. An na

ere tte nel Santu ario , d ied ero esse p ure un
p ubblic o segno di csultanzn , offre ndo a Maria
in co ron at a u n tributo di lode com pos to di
d ue so netti dedicati al degni ssimo Pau re Aba te
prclodato .

T u intanto , cris ti ano leltore, che su queste
pagine apprendest i il raccon to d ell' In corona­
zione di Maria Consolatrice, e com m osso n e
r im an cs ti ; arresta per po co l'attonito pensiero,
e di mmi: se tan to ti comp iac i n el ri cordare

I
I



e glorie di Maria in terra, qual non dovr à
essere j tuo g~u '10, se ti sarà dato di con­
templarle in Cielo ? .•••. Questo pensiero
t'è caro, il so; lo è pU~'e a mc stesso. Orsù
dunque , affidàti alla prO' zionc di Maria, iu ­
eamminiamoci alla volta del -Cielo.

COR l'cnniisiollll.
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